
A n n a l i  d ’ I t a l i a .

fiano  ; e ciò può ancora dedurti da un’ Ifcrizione pubblicata anche
(a) Thcfau- da me ( a ) . In ella s’ incontra Gaio Fonteio . Se ivi è difegnato il 
ryaerN°lnjir. Confole di quelli tem p i, G aio , e non Lucio farà flato il fuo Pre­
dir#. jQs- nome . Giunle in queil ’ Anno ad un orrido eccello la più che ma- 
num.3. ligna natura di Nerone . Erati rimeffa in qualche credito A grip ­

pina fua M a d re , dappoiché le riufcì di fuperar le calunnie di Giu­
nta Silana j ma da che entrò in C o r te  Poppea Sabina , cominciò 
una nuova e più fiera guerra contra di lei . Afpirava quella ambi- 
ziofa &  adultera Donna alle nozze del R egnante : al che , v iven­
te Agrippina , le parea troppo difficile di poter giugnere , sì per­
chè Agrippina amava forte la faggia e paziente fua Nuora Òtta- 
via ,  e sì perchè non avrebbe potuto fofferire preffo il Figliuolo 
chi a lei foiTe fuperiore ne gli onori e nel comando . Cominciò dun­
que Poppea a iìimolar Nerone con de i motti pungenti , deriden­
do lo , perchè tuttavia fojfe fotto la tutela ;  ed oh che bel padrone 
del M ondo , che nè pure è padrone di sè JìeJfo !  Pafsò j)o i  in varie 
guife , e coll ’ ajuto de’ Cortigiani nemici d’Agrippina , a fargli cre­
dere , che la Madre nudrifTe d e ’ cattivi difegni contra di lui . In- 
gegnavafì all’ incontro anche Agrippina di guadagnarti 1’ affetto 
del Figliuolo contra di quefta rivale ; e fanno orrore le d icerie ,

(b) Dio che corfero a llora , delle quali Dion Caffio ( b) , e Tacito ( c )  fan- 
cf d'\ j rcitl.s no menzione , contraddicendoti quegli Autori anche in parlar di 
A nnal. 1 . 14 .  Seneca , che alcuni vogliono concorde coll’ iniquo Nerone alla ro- 
cap. 2. vina della Madre , ed altri parziale della medeiima , anzi macchia­

to di un infame commerzio con l e i . La fteffa battaglia fra quegli
(d) Sueton. Scrittori t io fferva , rapprefentando alcuni ( d )  , ch’ ella con carez­
za Nerone. ZQ nefanc[e ? ecl altri colla fierezza e colle minaccie procurava di 

rompere 1’ abbominevole attaccamento del Figlio a P oppea . Se 
nulla è da credere , è 1’ ultimo . Perciò Nerone annoiato comin­
ciò a sfuggirla , e ad aver caro , ch ’ ella fe ne ileife ritirata nel­
le deliziofe fue Ville , benché quivi ancora l ’ inquietaiTe , con in­
viar perfone , le quali in paiTando le diceano delle villanie , o 
delle parole irriforie. Finalmente ti lafeiò precipitar nella rifolu- 
zione di torle la vita . Non ti arrifchiò al veleno , perchè non 
appariffe troppo sfacciato il co lp o , ficcome era avvenuto di B r i­
tannico , e perchè ella andava ben guernita d’ antidoti. Nulladi- 
meno Suetonio fcrive , che per tre volte tentò quella v i a ,  ma 
indarno. Pensò anche a farle cadere addolTo il volto della came­
ra , d o v 'e lla  d orm iva , e vi ti p rovò . Ne fu avvertita per tem­
po A grip p in a , e vi p ro v v id e .
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